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ADDIZIONE 

D I 

VINCENZIO FLAUTI 
ALLE NUOVE SOLUZIONI DE’ PROBLEm DELLE TAZIONI 
Del Signor NICOLA. FERGOLA 
Poco fa pubblicate in quest' anno i Sop'. 

l '-g e ig ? er II 

artifizj di Geometria , de’ quali fi avvale il noftro Signor Pergo- 
la nella foluzione degl’indicati Problemi , erano già conofciuti nella fua 
Scuola, dal tempo che il General Pomcreuil efiendo fiato dal Gover^ 
no chiamato a fifiemar P Artiglieria Napolitana , condufie feco de> 
gli Ufiiziali de* Corpi Facoltativi , verfatifiìmi nelle Matematiche di- 
feipline . Or alcuni di quefii Geometri , volendo (àggtare il valore di 
quei che fapevano le Matematiche in quefia Capitale, fi direfiero a’Gio* 
vani della noltra Scuola , e propofer loro ultroneamente una ferie di 
Problemi Tulle Tazioni . Cotefii Problemi furono all’ ifiante e con ele- 
ganza rifoluti da ingegnofi Giovani di detta Scuola ; e tra il numero 
de’ Geometri che impiegaronir a tal lavoro , convien ricordare con lode- 
1 Signori Annibalb Giordano, Stefano- Forte , Felice Giannattafio , Pie- 
tro Schioppa ec. ; cono&iutt per alcune loro importanti ed utili produ- 
tioni Geometriche , ed alcuni di efiì ufaronvi artifizj analogjii a quelli 
che ofiervanfi nelle Ibluzioar pubblicate dal Fergcfia in quest’ anno , 
Inumo i proponenti refiaron ben paghi delle foluzioni di cofioro , ed 
cbber Tempre per la nofira Scuola, quel rifpeuo , che la qualità del 
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Metodo d’ infegnare , ed il valore di molti giovani , de’ quali non bt 
mai mancato di accrefceme il numero , ifpiravano ad edì . 

Varie circoftanze di nodra Nazione, han fatto oltrepaflare i monti 
a molti giovani di quefla "Scuola , nè v’ è mancato tra loro chi fieli 
trasferito fin nelle iperboree regioni. Que’ proponenti de’ -Problemi delle 
Tazioni , dopo poco tempo ripatriaronfi ; onde per l’ una cagione e per 
r altra , noi non fappiamo qual difilifione aveflero avuti in altrui paefc 
i principi enriditi qui impiegati nel rifolver que’ Problemi , o quale in- 
citamento abbian prodotto al di fuori . Sappiamo non per tanto che 
il Signor Camerer illuflre Geometra Tedefco, moffo da quelle defle ra- 
gioni che il Signor Pergola ha fatto si ben rilevare nelle foluzioni del 
Vieta, fece imprimere a Gota nel 179^, cioè dieci anni dopo di que- 
do fatto, un'Opera Tulle Tazioni, rilevandovi i diverti cafi de’ Proble- 
mi , determinandoli tutti , ed aflegnando i limiti delia pofiibilità loro>. 
Una tal’ Opera ha la feguente epigrafe : Jpollonii P ergati de Tactioai- 
bus quae fuperfunt , eam Vietae librorum Apolloaii rejl'uiitioae , adjeclis 
(b/ervatioaUuj ^ compatcitionibus ^ ac Probìematis Jpolloaiani hiftoria , 
li Signor Montucla^ ci fa oltracciò confapevoli nella fua importati- 
tifiima Storia delle Matematiche, che il dotto Geometra Inglefe Zuw- 
ott , aveva anche di frelco pubblicato un libro intitolato : The twa 
Pouks of ApoUoaius, m tangenties rejlaured , voU i.-in 4., ch’egli con- 
gettura eflere il libro de TaSioaibat di Apollonio , redituito in una 
maniera diverfii da quella del Vieta - 

Intanto il Signor Pergola, occupato ad un’ importaniifilmo lavoro, 
qual’ è la fua Arte Eutiftica, volendo illudrare , come ha efièttuito , 
varie delle opere perdute degli Antichi , aveva rifoluti tutti i Proble.< 
mi delle Tazioni, facendoli dipendere da un fofo principio, eh’ è una 
proprietli nuova del Triangolo , e riducendoli tutti ad un facililHm o 
Lemma Problematico . E' vero , come P Autore defib il fa rilevare in 
qued’OpufColo , che nelle Iperboli oppoAe, neUe quali potrebbefi rav- 
'vifàrc una fèrie. di triangoli , che abbian data la {jafe e la didèrenza 
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da’ lati , un di quelli Iati (la alla perpendicolare calata dal Tuo ellremo 
filila direttrice in una ragion data; ma farebbe sì ageometrico il preten» 
dere che da ciò abbia potuto il nollro Autore dedurne la Tua proprie- 
tà del triangolo, quanto il foftenere, che la natura dell’iperbole , fofle 
comunicabile al triangolo, o che (I potelTe una tal proprietà dimodra- 
re nell’ iperbole , fenza tener conto della proprietà caratterlAica ^lla 
curva . Si dovrebbe anche compromettere , chi ciò ofalTe aderire , di 
poter egli rifolvere il lèguente Problema „ Dtt» un pMto ed u»a ret- 
di fito ; determimare wi’ »ltn punto talché eougi untolo, col propo- 
fio , ed abbacando da effe tu quella retta la perpeudicolare , fia la 
n eoagiuugeute alla perpendicolare tu data ragione " in modo da per- 
Tenirne ad un’equazione ad una retta . Ei pure dovrebbe rìufcir nel 
comporre L’ Analill Geometrica che reca il Newton, al. Problema, dc’tre 
cerchi ,. eviundo le due iperboli .. 

Cotede di lui invenzioni eran note al Pubblico già prima di edere 
{lampare, nè egli (1 farebbe mai adrettato a darle fuori prima di pub- 
blicare la fua Jrte Eurifiica Alcune circodanze intanto,, che la mode- 
razione impedilce il rapportarle , obbligarono poco tempo fa alcuni gio- 
vani della fua Scuola, a produrre, fiaccato quest* Opufcolo ,. che potrà, 
(èrvire a’ Geometri dranieri. per un làggio' dell’ Opera intera.. 

L' eleganza ed il nitore , col quale co’ principi del detto Geometra 
rìfi>lvon(ì quedi Problemi ^ mi fece_venire il penderò, che avrebbonll 
potuto per mezzo di edb snodare con ugual fuccedb i Problemi de’Con^ 
tatti Sièrici, che tanto occuparono il Fermat , indgne Geometra Francefe. 
Or quedi edèndo dato provocato dal Cartedo che li propofe il Proble- 
ma delle quattro sfere da fard toccare da un’ altra il quale per altro 
conteneva più difficoltà di qudlo de* tre cerchi , volle completamente 
trattar queflo foggetto , ove duolfi che altri prima di luì non dafene 
occupato.. L’cdto {èlice ha confisrmata la mìa afpettativg : i Problemi 
del Fermat ^ che oltre a que* nei che il Signor Pergola ha rilevati ne* 
Scobleoi delle Tatioai dei Yteu, avmraoo anche l'altro> di eder nella 
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pìupparte dipendenti dagli anteriori , reflano con tali principi , non As 
lamente rifoluti in loro ftefll , ed in tutti i cad con eleganza ; ma di 
più il loro numero fì minora grandemente , dappoiché molte foluzioni 
di loro diventano identiche . 

Per quefh ragioni, per l’affinità di un tal foggeno con quello 
delle Tazioni, ed anche per un argomento di rifpetto per l’Autore, e di 
penetrazione pel Tuo principio mi (òno indotto ad abbozzare in quest’ad- 
dizione al Tuo Opufcolo i principi foluzioni de’ miei Problemi (che 
ferbo ad altro deilino ) , affinchè ne refti vieppiù comprovata l’importan- 
za di quella nuova proprietà del Triangolo , feconda già nel fuo na- 
fcere di due ricerche che hanno occupato per lungo tempo , e non con 
si felice efito i primi Geometri d’Europa, e che potrebbe anche ma- 
ravigliofamente applicarli a molte altre importanti e difficili Geometri- 
che quidioni • Per lilevarne qui di palTaggio una che l’Autore hi an- 
che indicata nel fuo opufcolo; potrebberll per mezzo di un tal princi- 
pio congegnare eleganti analitiche dimollrazioni all’ iperbole , ed otte- 
ner lo ftelTo per rdlilTe per mezzo dell’altro analogo ,, Che fe in un 
,, triangolo i data la hafe e la fomma de' lati , deve un di quefli fer- 
,, bare una ragion data alla perpendicolare che dal fuo ejìremo jl ah^ 
„ hajfa rulla regolatrice corri/pondente Ed in quello cafo ciafeuna 
delle due regolatrici fi eCbirà come nell’ altro , prendendo però la ter- 
za proporzionale dopo la femibafe e la (èmifomma de* lati - 

1 Problemi de’ Gonutti Sferici riduconfi dunque con quelli nuo- 
vi artilizj di Geometria ad „ Inclinare da un punto dato , ad una 
„ retta di fin , va' altra retta , tal che ahbajfata da queff eflremo una 
perpendicolare tu di un piano dan , fia queW inclinata a quefia 
„ perpendicolare in data ragione ^ il qual Problema lì riduce imman- 
zinetite al Lemma Problematico del Signor Pergola . Per alcuni di effi 
è flato di più necelTario lo flabilire il lèguente Teorema Locale „ Se 
,, fienvi tre piani di fin , fura anche data di fin una retta , da ciafeun 
„ punto della quale abbaffate le perpendicolari sa di effi piani quefie 
f, ferhinfi tra loro ragiotù date.-" E 
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^ per dare un quaUha faRglo della maniera c«m« lì applicano quelli 
frincipj allo fcìogUmento di tali Problemi , ne addurrò qui in aAratto 
la Toluiione di due i più principali di ellì . 

Primieramente fi cerchi di „ Deftrivera una sfera t la quale toechi 
,, due altre sfere date di magnitudine e di pofi^one ^ ed un piano di 
,, fito, e paffi anche per un punto dato , 

11 centro 0 della sfera da defcriverfi fi congiunga co’ centri A , B 
delle Sfere date e col punto dato C-, per meuo delle OK, OB, OC; 
« dallio fiefib punto C agli altri A , B conducanfi pure le CA , GB* 
I triangoli COA, COB hanno le condizioni -del Teor.lòndament.dcl 
Sig.Fergola dovranno per confeguenza efier dati que’punti delle loro bali, 
per dove palTano le regolatrici del loro lato comune CO; e quindi fa- 
ranno anche dati di pofiztone que' piani che pafiano per tali punti , e 
, fono normali ad effe bafi . BTa è anche data , per lo (leflb principio , 
la ragione di un tal lato CO a ciafcuna delle perpendicolari che dal 
punto O fi abhaflano sulle direttrici di efib lato ne’ due triangoli COAf 
COB ; cioè su que* due piani di fito-: ed è di più data la -ragione della 
CO alla perpendicolare che dal punto 0 fi abbafia sul piano dato , ef- 
fendo quella di uguaglianza; farà dunque data di fito quella retta nel- 
la quale deve trovarfi il punto -O . Ond*'è che il Problema propollo i 
troverain ridono ad inclinare dal punto dato C a quella retta di fito 
un’ altra retta ficchè da quello fuo ellremo abbaflau la perpendicolare 
sul piano dato, fia quell’ inclinatà^guale a quella perpendicolare, cioè; 
come ho quassù accennato , al Lemma Problematico del Sig. Pergola . 

In quella foluzione vi è comprefa quella del Problema fegueote : 
;; Defcrivere una Sfera , la quale tocchi un' altra data ed un piano di 
firoy ed oltre a ciò paffi per due punti dati^* i e di più da elIà,conn|i 
femplicifiìmo palTaggio, rilevali quella dell’altro Problema „ Defcrivere 
,, una Sfera la quale tocchi tre altre date , ed un piano di fito , 

In fecondo luogo , propongali a ,, Defcrivere una Sfera la qual* 
p tocchi quattro sfere date di magnitudine « di fito. 
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Dal centro 0 della Sfera da defcrirerfì , a’ centri A ^ 6 , C , D' 
delle date conducanfi le OA , OB , OC , OP ^ e poi congiungafi uno 
di quelli centri A cogli altri per meizo delle AB ^ AC, AD. 1 triai>- 
goli AOB , AOC , AOD avranno le condizioni del Teorema fondamen- 
tale del Sig. Pergola, e perciò, dovranno efler dati que’ punti delle lo- 
ro bali per ove palTano le regolatrici del lato comune AO ; e quindi 
faranno anche dati di dto que’ tre piani , che padano per quelli punti, 
c fono ad effe bad normali . Ma è data la ragione del lato AO a cia- 
scuna delle perpendicolari che dal ponto 0 li abbaflano sulle direttrici 
di quello lato in ciafcuno de* tre triangoli, cioè sù que* tre piani di li- 
to t dunque faranno pur date le ragioni di quelle perpendicolari tra 
loro ; e perciò fari data di lito quella retta nella quale deve trovarli 
il punto 0 . Ond’ è che il Problema propollo li troverà, ridotto ad in- 
clinare dal dato punto A a quella retta di lito un’ altra retta AO , 
Sicché abbalTata dal fuo ellremo 0 la perpendicolare su di uno di quei 
tre piani di lito , Sia data la ragione che a quella ferba la AU , cioA 
al Lemma Problematico del Sig. Pergola - 

In quella folutione vi Ibn comprefe quelle de* feguenti altri Probi.. 
„ Defervure una Sftm , la qual* 

V 1 . Puffi per »* ptuu* da** e toeeki tre altre Sfere date di mt^ai- 
■eudine e di fito . 

„ a. Puffi per due punti dati * toeeki due- altre Sfere date . 

,, 3 . Puffi per tre punti dati , e toeeki ««*' altra Sfera data - 

,, 4. Puffi per quattro punti dati - 

In qiteA* ultimo cefo però il centro della Sfera da delcriverlT reme- 
rà determinato lène’ altro artifiaio dall' interfezione de* tre piani normali 
alle AB, AC, AD ne* punti medj di elTe. E ciò potrà balUre pel {àg- 
gio promeBb . 
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